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1 Premessa 

La presente relazione tecnica è stata redatta ai fini della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo prodotte 

nell'ambito dei lavori di dell’impianto di depurazione delle acque meteoriche della ditta MISTRAL ITALIA s.r.l., ubicata nel 

Comune di Sassuolo (MO), al fine di verificare la sussistenza dei requisiti previsti dal D.P.R. 120/2017 per il riutilizzo del 

materiale scavato ovvero per la sua gestione come sottoprodotto. 

L'attività è stata eseguita mediante campionamento e analisi chimiche dei terreni interessati dagli scavi, con confronto dei 

risultati analitici rispetto alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, 

Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e secondo quanto previsto dagli Allegati 2 e 4 del D.P.R. 120/2017. 

2 Riferimenti normativi 

La presente attività è stata svolta con riferimento alla seguente normativa: 

 D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 

da scavo"; 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale", Parte IV, Titolo V, Allegato 5, Tabella 1; 

 Allegato 2 del D.P.R. 120/2017 relativo ai criteri per la caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo; 

 Allegato 4 del D.P.R. 120/2017 relativo alle procedure di accertamento della qualità ambientale dei terreni; 

 Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA), "Linee Guida sull'applicazione della disciplina per 

l'utilizzo delle terre e rocce da scavo", Delibera Consiglio SNPA n. 54/2019. 

La verifica della qualità ambientale dei terreni è stata effettuata mediante confronto dei risultati analitici disponibili con le 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i., assumendo quale riferimento i limiti previsti per siti ad uso commerciale e industriale (Colonna B). 
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3 Inquadramento dell’area 

3.1 Localizzazione 

L'area oggetto di intervento è situata nel Comune di Sassuolo (MO), Provincia di Modena, catastalmente individuata al 

Foglio 7, particelle 322. 

Coordinate geografiche (centro area): 

 Latitudine: 44.5700° N 

 Longitudine: 10.7919° E 

Figura 1 - Inquadramento territoriale dell'area di intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Destinazione urbanistica 

Secondo il vigente Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Sassuolo, l'area ricade in zona: 

☐ Residenziale 

☐ Commerciale 

☒ Industriale/Artigianale 

☐ Agricola 

☐ Altro 

Pertanto, i limiti di riferimento risultano quelli previsti per: 

☐ Colonna A (siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale) 

☒ Colonna B (siti ad uso commerciale e industriale) 

ai sensi della Tabella 1 dell'Allegato 5 al D.Lgs. 152/2006. 
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3.3 Descrizione dell’intervento 

L'intervento prevede: 

 esecuzione degli scavi fino alla quota di progetto; 

 preparazione del piano di posa mediante sottofondo in materiale stabilizzato o calcestruzzo magro; 

 posa delle vasche prefabbricate o realizzazione delle strutture in opera; 

 installazione delle tubazioni, dei pozzetti e degli organi idraulici; 

 esecuzione dei collegamenti alla rete esistente; 

 rinterro e compattazione degli scavi; 

 ripristino delle pavimentazioni e delle sistemazioni superficiali; 

 prove di tenuta, collaudo funzionale e messa in esercizio dell'impianto; 

 posa di sottoservizi; 

 movimentazione di materiali terrosi derivanti dalle attività di scavo. 

Le operazioni preliminari prevedono la rimozione dello strato superficiale di asfalto con successivo terreno nelle aree 

interessate dalle opere per la realizzazione delle vasche interrate. 

Assumendo cautelativamente, il volume indicativo di materiale superficiale risulta pari a circa: 

V₁ = 200,00 m³ 

Il materiale derivante dagli scavi, risultando conforme ai requisiti ambientali previsti dalla normativa vigente, è destinato al 

riutilizzo all'interno del sito. La quantificazione dei relativi volumi non costituisce oggetto della presente relazione ed è 

demandata agli elaborati progettuali esecutivi. 
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4 Attività di campionamento 

Le attività di campionamento è stata eseguita nel corso dell’aprile 2026. 

Il piano di indagine ha previsto l'esecuzione con prelievo di campione profondo finalizzato alla verifica della qualità 

ambientale del terreno. 

Le analisi chimiche dei campioni prelevati sono riportate nell'allegato n°1 predisposto da Modena Centro Prove s.r.l. 

Figura 2 - Ubicazione delle indagini ambientali eseguite nell’area di intervento 

 

 

Tabella 1 - Sintesi delle attività di campionamento 

Parametro Descrizione 

Anno di esecuzione 2026 

Tipologia di indagine Trincee esplorative 

Distribuzione dei punti Area di intervento 

Profondità investigata Fino a circa 1,5 m dal piano campagna 

Finalità Caratterizzazione ambientale dei terreni 

 

I campioni prelevati sono stati successivamente sottoposti ad analisi chimiche presso laboratorio accreditato ACCREDIA 

ai fini della verifica della conformità ai limiti previsti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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5 Tipologia delle analisi eseguite 

Le analisi sono state effettuate sui parametri previsti dall'Allegato 4 del D.P.R. 120/2017 e comprendono: 

Metalli pesanti 

 Arsenico  

 Cadmio  

 Cobalto  

 Cromo totale  

 Cromo VI  

 Mercurio  

 Nichel  

 Piombo  

 Rame  

 Zinco  

Composti Organici 

 Idrocarburi C<12  

 Idrocarburi C>12  

 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA)  

 BTEX  

 Policlorobifenili (PCB)  

Altri parametri 

 Amianto  

Le metodiche analitiche utilizzate sono conformi alle norme UNI EN ISO applicabili. I certificati analitici completi sono 

riportati nell'allegato n° 1. 
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6 Risultati analitici 

I risultati analitici completi relativi alla campagna di caratterizzazione ambientale eseguita nell’aprile 2026 sono di seguito 

illustrati. 

6.1 Tabella riepilogativa 
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Una sintesi dei risultati ottenuti è riportata nell'Allegato 2 – Tabella riepilogativa risultati analitici 

Tabella 2 - Esito della verifica di conformità ambientale 

Verifica Esito 

Conformità ai limiti di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006 Conforme 

Superamenti delle CSC Assenti 

Idoneità ambientale dei terreni Verificata 

6.2 Valutazione 

Dall'esame dei certificati analitici emerge che: 

☒ tutti i parametri risultano inferiori alle CSC previste; 

☐ alcuni parametri risultano superiori alle CSC e richiedono ulteriori approfondimenti; 

☒ il materiale risulta conforme ai requisiti di qualità ambientale previsti dal D.P.R. 120/2017. 

I risultati ottenuti consentono pertanto la classificazione delle terre e rocce da scavo come: 

☒ materiale idoneo al riutilizzo nel sito di produzione ai sensi del D.P.R. 120/2017; 

☐ materiale conferibile come rifiuto non pericoloso per le frazioni non destinate al riutilizzo; 

☐ rifiuto pericoloso. 

 

 



 
 
 

10 

7 GESTIONE DEL MATERIALE 

7.1 Riutilizzo delle terre e rocce da scavo 

Sulla base dei risultati analitici ottenuti, il materiale derivante dagli scavi risulta compatibile con il riutilizzo: 

☒ nel medesimo sito di produzione; 

☐ in altro sito autorizzato; 

☐ come sottoprodotto ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 120/2017. 

L'utilizzo previsto riguarda: 

 reinterri; 

 riempimenti; 

 rimodellazioni morfologiche; 

 sottofondi e sistemazioni ambientali. 

Il riutilizzo sarà effettuato all'interno del comparto oggetto di intervento nel rispetto delle disposizioni previste dal D.P.R. 

120/2017 e della normativa ambientale vigente. 

8 Conclusioni 

A seguito delle indagini eseguite e dei risultati analitici ottenuti si conclude che: 

 le terre e rocce da scavo interessate dall'intervento in oggetto risultano conformi ai requisiti ambientali previsti 

dal D.P.R. 120/2017; 

 i materiali derivanti dagli scavi sottostanti risultano compatibili con il riutilizzo all'interno del sito di produzione 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

 il terreno superficiale, per un volume indicativo pari a circa 200,00 m³, sarà gestito come riutilizzo in sito; 

 tutte le operazioni di movimentazione e destinazione finale saranno effettuate nel rispetto della normativa 

ambientale vigente. 

9 Allegati 

Allegato n. 1 - " Rapporto di prova n° 20262333 del 07/04/2026 " Modena Centro Prove s.r.l. 
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